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Il Brachiosauro 
IL GIORNALE DEL NOSTRO CLUB, MOLTO OLTRE IL GIURASSICO 

STEFANO BOERI  

LõArchistar impone alla Green City 

il Bosco verticale nel centro di Milano 

ROBOTICA  

Speciale sulla evoluzione  

della intelligenza artificiale:  

Il robot Reem a passeggio  

a Milano interagisce con i passanti 

GIORNALISMO.IT  

Seconda parte dellõintervista  

alla giornalista di Repubblica.it 

ALESSIA RIPANI  



N uove fr ont ier e 
È un numero, questo, proiettato sullõinnovazione, infatti  
torneremo a parlare del nuovo volto digitale del giornalismo, con 
Alessia Ripani, redattrice di Repubblica.it . Ma non finisce certo, 
qui : lõapprofondimento su Stefano Boeri, il  noto architetto che ha 
progettato il  bosco verticale a Milano, ci propone uno sguardo su 
come potrebbe essere il  prototipo di città del futuro:, ovvero una 
green city,  bella e al sicuro dallõinquinamento. E, quando si parla 
di futuro, come non trattare il  tema delle intelligenze artificiali : 
tra una cinquantina  dõanni potrebbe essere proprio un robot a 
operarvi in  ospedale, oppure ad essere lõautore del romanzo in  cima 
a tutte le classifiche. 
Snocciolata questa ampia parentesi, passiamo agli  altri  contenuti, 
con le solite analisi  che riguardano, questo numero, la situazione 
della Catalogna (opinione di Giovanni e una piccola digressione 
sulla storia della comunità catalana) e lõattentato terroristico 
recentemente avvenuto a Manhattan. 
Per quanto riguarda le curiosità, Nadia parlerà del pittore giappo-
nese Utagawa Kuniyoshi , mentre Gabriele recensisce il  film  della 
Marvel Thor Ragnarok, nelle sale il  25 ottobre 2017 
Buona lettura! 
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MUSICA 

 

Non provare nemmeno a tentarmi con le chiavi del Taj Mahal  

O la Torre Pendente di Pisa perché ho sentito che sta per cadere  

Non ci sono piramidi o palazzi per me  

Ho già una casa, è l'unico posto che mi serve 

Può essere grande, può essere piccola  

Non ci sono dipinti sulla parete  

E il letto potrebbe non essere abbastanza lungo  

I vicini vogliono tutti che ce ne andiamo  

E chiamano la polizia  

Ci avrebbero cacciati se non fossimo abbastanza forti 

È la mia casa  

Perché la mia casa è la tua casa  

Anche il mio cuore lo è  

È la mia casa  

Perché la mia casa è la tua casa  

C'è spazio per te  

È la mia casa 

Non ci sono muri che puoi tenere dentro al mio cuore  

Non sono muri, non ti chiuderò fuori  

È la mia casa 

Non hai bisogno di un piccione viaggiatore perché già conosci la strada  

Puoi portare il tuo migliore amico con te e mi piacerebbe farti rimanere  

Possiamo fare un po' di musica, possiamo guardare il sole tramontare  

Questa casa è tua e mia, puoi sempre stare attorno 

Può essere grande, può essere piccola  

Non ci sono dipinti sulla parete  

E il letto potrebbe non essere abbastanza lungo  

I vicini vogliono tutti che ce ne andiamo  

E chiamano la polizia  

Ci avrebbero cacciati se non fossimo abbastanza forti 

È la mia casa  

Perché la mia casa è la tua casa  

Anche il mio cuore lo è  

È la mia casa  

Perché la mia casa è la tua casa  

C'è spazio per te  

È la mia casa 

Itõs my house 
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Il potenziale di intrattenere con gusto e 
semplicità, facendo correre a mille la 
fantasia, è infinito.  
Bisognerebbe addirittura lasciargli bri-
glia sciolta come al Celentano dei tempi 
ŘΩƻǊƻΣ come una rinfrescata di Mistero 
Buffo di Dario Fo. Alto e basso, palco e 
strada. 
Mika è tornato. Ed è una meraviglia. 
Unico vero, autentico, solare, totale 
showman televisivo. Canta, balla, anzi 
saltella, si sveste (nudo) e si riveste (in 
pigiama). Fa le pause lunghe come 
Adriano Celentano, abita gli spazi 
scenografici come fosse davvero a casa 
sua, storpia limpido plurali e singolari 
(le tosse, la raffreddora) come un 
consumato americano a Roma.  
Casa Mika è ripartito.  
Seconda stagione per lo show ideato 
dal cantautore libanese/britannico as-
sieme a Ivan Cotroneo e Tiziana 

Fantastico o Studio Uno; ma anche il 
contrappunto spiritoso di qualche comi-
ca comparsa di Francamente me ne 
infischio. Insomma la Littizzetto ce la 
dovremo far piacere per chissà quanti 
altri anni e in chissà quante altre mille 
trasmissioni con i suoi tristi monologhi 
da signora ironicamente aggressiva e 
finto sporcacciona.  
Scontato il bollo obbligatorio Littizzetto 
si passa al dire-fare-baciare-lettera-
testamento di Mika. Un giochino 
delizioso e colorato, dove la gioiosità 
del divertirsi, del disincanto e del 
disimpegno sfiorano livelli addirittura 
astratti, come il momento/sketch con 
ƭΩŀƳƛŎƻ Gregory, un enorme animalone 
peloso uscito da Nel paese delle 
creature selvagge di Spike Jonze o delle 
sue cagnette che commentano lo 
spettacolo come i vecchietti Statler and 
Waldorf dei Muppets. 

La seconda stagione  

parte in una serata  

òscomodaó.  

Ma Mika conferma  

tutto il suo talento 

DAVIDE TURRINI  

Il fatto quotidiano © RIPRODUZIONE RISERVATA 
TELEVISIONE 
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GIOVANNI LUILLI  

[ƛŎŜƻ /ƭŀǎǎƛŎƻ άtǊƛƳƻ [ŜǾƛέ ς S.Donato Mil. 

È ormai celebre la vicenda Spagnola 
svoltasi in Catalogna poche settimane fa: 
in una scuola si sta svolgendo un 
referendum non ufficiale per l'indipen-
denza al quale si stanno recando migliaia 
di persone, la polizia spagnola interviene 
impedendo a tutti  di votare cacciandoli 
fuori con la forza non esitando a 
picchiare senza pietà i centinaia di 
votanti confusi. 
Ora, è ben noto che il referendum non 
fosse riconosciuto legalmente dal 
governo spagnolo, ma c'è da chiedersi: 
era davvero necessario un intervento 
con tanta violenza? 
Io personalmente ritengo proprio il 
contrario, il governo avrebbe benissimo 
potuto lasciare che la votazione avve-
nisse e poi annullarne l'esito poiché il 
referendum non era valido, senza 
attaccare cittadini indifesi. 

Passando alla seconda importante 
riflessione da fare riguardo alla vicenda: 
è giusto riconoscere l'indipendenza alla 
catalogna quando sono solo gli abitanti 
di quest'ultima a volerla e non tutta la 
Spagna? 
Dal mio punto di vista sì, così come per 
la Scozia o l'Irlanda del nord: non si 
tratta di un gruppo di fanatici che per 
propaganda propone referendum 
consultivi quasi inutili (chiaro riferi-
mento a quello tenutosi in Lombardia), 
si tratta di grandi comunità che da 
decenni, se non secoli, lottano per la 
propria indipendenza, che non si 
riconoscono nello stato in cui si trovano 
e cercano una via legale per ottenere 
una tanto agognata separazione da esso. 
Pertanto mi pongo come pieno 
sostenitore dei catalani e della loro 
indipendenza. 

Catalogna 
e libertà 

LõOPINIONE 
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Abitata fin dal Paleolitico, la Catalogna 
fu occupata da colonie Greche, 
Cartaginesi e poi divenne parte 
dell'Impero romano. Caduto l'impero 
romano, la regione fu occupata dai 
Visigoti e poi divenne territorio dell'al-
Andalus, il nome con il quale gli arabi 
chiamavano la parte della penisola 
iberica che avevano conquistato. 

La Catalogna fu liberata, dopo pochi 
anni di occupazione, dalle truppe 
carolinge e fu durante la dominazione 
carolingia che si sviluppò, grazie 
all'autonomia di cui godeva la regione, 
una cultura catalana, sotto l'egemonia 
della contea di Barcellona. Attraverso 
matrimoni, il principato di Catalogna si 
unificò alla Corona d'Aragona e poi a 
quella di Castiglia. Con la vittoria di 
Filippo V, nel 1714, nella guerra di 
successione Spagnola, la Catalogna e  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

tutta la Corona d'Aragona perse una 
buona parte di potere a vantaggio di un 
accentramento verso la corona di 
Castiglia. 

Nella storia unificata della Spagna, la 
Catalogna recupera e riperde varie volte 
vari gradi di autonomia, fino alla salita al 
potere di Francisco Franco, nel 1939, 
che arriva persino a dichiarare illegale 
l'uso delle lingue regionali, tra cui il 
catalano. Dopo la morte di Franco, la 
Catalogna votò favorevolmente per la 
nuova Costituzione e divenne una delle 
Comunità Autonome all'interno della 
Spagna. La forte spinta identitaria dei 
catalani, tuttavia, non trovò una 
risposta né durante la transizione 
democratica, né nei decenni successivi, 
tanto che ancora oggi è causa di frizioni 
con il governo centrale. 

STORIA 

Filippo V di Borbone 

Francisco Hermenegildo y Bahamonde, il 
Generalísimo Franco, Caudillo de España. 
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Proteste indipendentiste nel 2012 

Dalla fine del XIX secolo si è organizzato 
un movimento politico nazionalista 
catalano, inizialmente rivendicando una 
semplice autonomia per la regione per 
poi passare ad una più radicale 
posizione indipendentista. 

Un tentativo di proclamazione della 
Repubblica Catalana indipendente ebbe 
luogo negli anni venti, ma fu 
prontamente stroncato dal regime di 
destra condotto dal dittatore spagnolo 
Miguel Primo de Rivera. Alla caduta 
della monarchia nel 1931, anche se vi fu 
un notevole indebolimento del potere 
centrale le manifestazioni furono 
pressoché nulle, si osservò infatti un 
riavvicinamento al governo nazionale. 
Durante la guerra civile, la Catalogna 
sostenne fino allo sfinimento le forze 

repubblicane, per paura di un altro 
regime totalitario. La sconfitta fu 
pesantissima, con un danno economico 
e sociale: l'insegnamento del catalano 
fu infatti vietato dal dittatore Francisco 
Franco. 

Uscita nel 1975 dalla dittatura, la 
Catalogna attuò una politica di forte 
collaborazione con il governo per poter 
cogliere ogni occasione di ripresa dopo 
il franchismo: per oltre trent'anni non si 
parlò quasi più di indipendenza. Nei 
primi anni 2000 risorsero alcuni partiti 
indipendentisti che crebbero sempre di 
più, arrivando a conquistare la 
maggioranza relativa nei seggi regionali 
nel 2015. Nel novembre del 2014 si è 
anche tenuta una "consultazione non 
referendaria" sull'indipendenza della 
Catalogna. 

STORIA 

Referendum Catalogna nel 2014  
ƭϥулΣн҈ ǾƻƭƭŜ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ  
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A tale consultazione, patrocinata dal 
governo comunitario catalano, non è 
stata riconosciuta alcuna validità dal 
governo centrale spagnolo, forte della 
Costituzione del 1978 che ribadisce 
l'unità ed indivisibilità della Spagna. Il 
risultato della consultazione è stato di 
netta affermazione dell'opzione indi-
pendentista (con l'80% dei voti a 
favore), ma fortemente viziato da una 
partecipazione al voto inferiore al 35%. 

Il 1° ottobre 2017 si è tenuto un 
referendum per l'indipendenza. Il 
referendum era stato preventivamente 
dichiarato illegale con sentenza 
unanime dalla Corte Costituzionale 

spagnola e come tale non è stato 
riconosciuto dal governo di Madrid, che 
ha ordinato l'intervento delle forze di 
polizia per impedirne lo svolgimento. 
Con un'affluenza di circa il 41%, il "sì" 
ha ottenuto oltre il 90% dei voti. In 
conseguenza di tale risultato, il 
successivo 10 ottobre il governo della 
comunità autonoma ha dichiarato 
unilateralmente la costituzione di uno 
stato repubblicano indipendente di 
Catalogna, annunciando al contempo la 
volontà di sospendere l'esecutività della 
dichiarazione di indipendenza per 
avviare negoziati con il governo 
spagnolo. 

STORIA 

Il 27 ottobre 2017 il Parlamento catalano approva a 
scrutinio segreto la dichiarazione di indipendenza. 
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TERRORISMO 
ALBERTO CUSTODERO  

CORRIERE DELLA SERA © RIPRODUZIONE RISERVATA 

Si chiama Sayfullo Saipov, 29 anni, 
residente a Patterson, New Jersey, dove 
abitava con la moglie e tre figli e 
frequentava la moschea. Le ex Repub-
bliche Sovietiche dell'Asia centrale sono 
un incubatore dell'Isis: da lì proveni-
vano i killer degli attentati a Istanbul e 
San Pietroburgo. L'Fbi sta ricostruendo 
la sua vita alla ricerca di collegamenti 
con l'Isis. Saipov è negli Usa dal 
2010,  aveva una green card (l'autoriz-
zazione permanente a risiedere negli 
Stati Uniti).  
Saipov aveva una patente della Florida 
ma viveva con la moglie e tre figli a 
Patterson in New Jersey, lo Stato al di là 
dell'Hudson rispetto a Manhattan, dove 

il 29enne ha noleggiato il pick-up da 
Home Depot, che ha usato come arma. 
Saipov ha anche vissuto in Ohio. Il killer 
di New York frequentava la moschea di 
Paterson.  
Secondo indiscrezioni la moschea era 
finita nel mirino nel 2006 del criticato 
programma di sorveglianza musulmana 
della polizia di New York interrotto nel 
2014.  
L'uzbeko lavorava  come autista di 
Uber. Polizia e Fbi stanno  cercando di 
ricostruire il suo viaggio dalla Florida a 
Manhattan. Saipov ha affittato il veicolo 
della Home Depot usato nell'attacco nel 
vicino New Jersey presso un'agenzia di 
noleggio auto. 

Attentato a Manhattan 

nella notte- 

di Halloween 

31 ottobre 2017  - È un cittadino uzbeko residente in Flordida, a Tampa, il 
killer di Manhattan che ha ucciso 8 persone ferendone una dozzina. 
autista Uber, con "Green /ŀǊŘά. 
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8 morti 

25 feriti 

LE RADICI DEL TERRORISMO ISIS NELL'ASIA CENTRALE  
Ma il suo Paese di origine è già un dato che ha allarmato gli investigatori. "Non mi 
stupisce per nulla che sia un cittadino uzbeko l'attentatore" spiega Andrea 
Manciulli, rappresentante italiano alla Nato dove è responsabile del rapporto 
Terrorismo jihadista. "È da tempo - aggiunge - che le ex Repubbliche sovietiche 
nell'Asia centrale, dal Kazakistan al Tagikistan, rappresentano un pericoloso 
incubatore di terroristi jihadisti. Si tratta di un'ampia regione dei turkmeni che, dal 
Kazakistan, copre l'Uzbekistan, il Kirghizistan, il Turkmenistan e il Tagikistan, 
penetrando a Sud Est nei territori  di Cina e Afghanistan". 

ALBERTO CUSTODERO  

CORRIERE DELLA SERA © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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NEW 

ESPERIMENTI 

NUCLEARI  

IN COREA DEL NORD 

Unôesplosione nucleare in Corea del Nord può 

provocare terremoti anche in Italia? 

Le scosse sismiche generate da un ordigno 

nucleare sono avvertite solo nelle aree limitrofe, e 

non ci sono prove di correlazione tra le esplosioni 

di bombe atomiche ed eventi di sismicità indotta. 

Quindi per la scienza la risposta è no. 

AMBIENTE 
GIANLUCA DOTTI  

WIRED.IT giornalista scientifico 

Kim Jong-un  - Presidente della Repubblica Popolare Democratica di Corea del Nord 
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NEW AMBIENTE 
GIANLUCA DOTTI  

WIRED.IT giornalista scientifico 

5 settembre 2017 - Il test nucleare 
effettuato in Corea del Nord nella 
notte tra sabato e domenica della 
settimana scorsa ha provocato due 
scosse sismiche molto intense, di 
magnitudo pari a 6,3 e 4,6 della 
scala Richter. 
 
[ΩŜǾŜƴǘƻ ha rinnovato ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ sui 
media e sui social, riguardo al tema 
della sismicità indotta dalle esplosioni 
di ordigni atomici.  
E, come di consueto, insieme alle tante 
spiegazioni tecniche e scientifiche ha 
trovato spazio anche qualche teoria 
strampalata, che vorrebbe collegare gli 
eventi sismici italiani con ciò che accade 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ parte della Terra. 
Abbiamo raccolto qui alcune informa-
zioni a proposito di ciò che dice la 
scienza sulla correlazione tra bombe 
nucleari e terremoti, su che cosa è 
certo, possibile o davvero improbabile. 

Gli ordigni nucleari causano terremoti 
immediati 
Su questo non ŎΩŝ alcun dubbio. La 
disciplina che si occupa di tracciare i 
sismi provocati dalle esplosioni, è nata 
più di 70 anni fa ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ dei primi test 
nucleari statunitensi. 
Le scosse dovute alle detonazioni sono 
più percepibili se ƭΩƻǊŘƛƎƴƻ si trova 
vicino alla superficie terrestre, mentre 
le vibrazioni si fanno molto più lievi se il 
test viene effettuato nel sottosuolo. 
Dalla Guerra Fredda in poi, i test 
vengono di solito eseguiti nel 
sottosuolo (anche per questioni di 
sicurezza e di contenimento delle 
radiazioni), e la rilevazione delle onde 
sismiche generate richiede un raffinato 
sistema di monitoraggio dislocato su 
tutto  il Pianeta, che comprende una 
rete di sismometri a cui si uniscono altri 
sistemi come i rivelatori di infrasuoni e 
di onde ŘΩǳǊǘƻ sottomarine. 
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NEW AMBIENTE 
GIANLUCA DOTTI  

WIRED.IT giornalista scientifico 

Corea del Nord, crolla tunnel  

in sito nucleare: circa 200 morti 
PECHINO - Un tunnel del sito nucleare di Punggye-ri, in Corea del Nord, è 
crollato lo scorso 10 ottobre, causando la morte di circa 200 persone. 
[Ωincidente sarebbe avvenuto durante i lavori di scavo di un'altra galleria. 
La notizia riaccende i timori sulla fuga di pesante radioattività . 

Punggye-ri è il sito nucleare dal quale si 
effettuano spesso i test voluti da Kim 
Jong-un per verificare la potenza del 
proprio arsenale. Anche il test del 3 
settembre, il sesto voluto da Kim. 
LΩincidente è stato provocato 
dall'indebolimento del terreno 
circostante: dopo l'esplosione è stata 
registrata una prima scossa di 
terremoto di 6.3 sulla scala Richter, e 
nei giorni successivi ne sono state 
avvertite altre meno intense.  
Corea del Nord, la notizia in tv del 
tunnel crollato nel sito nucleare  
Secondo la Yonhap invece, i crolli - al 
primo ne è seguito un altro, durante le 

operazioni di soccorso - sono stati 
causati dai lavori di ampliamento del 
sito. I nordcoreani starebbero 
realizzando nuovi tunnel sotterranei 
per spostare di qualche chilometro il 
luogo dei test, ma la struttura sarebbe 
stata indebolita dalle esplosioni nucleari 
e non avrebbe sopportato i nuovi scavi. 
Il responsabile della Korea meteoro-
logical administration, l'agenzia che 
sovrintende anche sui terremoti, ha 
detto ieri in un'audizione parlamentare 
a Seul che un'ulteriore  esplosione 
avrebbe potuto far crollare la montagna 
e causare il rilascio di materiale 
radioattivo.  
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La Cina è uno dei tanti paesi che soffrono di danni causati dallo smog e ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ livello di 
inquinamento. [ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ Stefano Boeri spera di dimostrare i potenziali degli edifici 
green nelle città progettando il Bosco Verticale di Nanchino, ispirato al Bosco Verticale di 
Milano. [ΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ di Boeri è di creare città green come Città Foresta, visione per 
Shijiazhuang, una delle città cinesi più inquinate. 

ARCHISTAR 

Stefano 
Boeri 

Il Bosco Verticale è un modello di 
edificio residenziale sostenibile, 

un progetto di riforestazione 
metropolitana che contribuisce 

alla rigenerazione dell'ambiente 
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TERRORISMO 

«Mettiamo le querce 

al posto                                    

delle barriere» 

Lõarchitetto su 
Facebook invita a 
«contrapporre 

allõistinto di morte 

di queste belve 

umane la calma 

presenza             

delle piante» 

La bellezza contro il terrore, le querce 
al posto delle barriere, per rendere più 
sicure le città. La proposta viene da 
Stefano Boeri, che su Facebook invita a 
«contrapporre ŀƭƭΩƛǎǘƛƴǘƻ di morte di 
queste belve umane la calma presenza 
delle piante». [ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ invita gli 
amministratori a chiamare i creativi per 
progettare dei grandi vasi riposiziona-
bili, ciascuno con un albero, da colloca-
re agli ingressi di piazze o spazi 
pubblici.  

«Con un piccolo investimento, distri-
buendo accuratamente le piante negli 
spazi più vitali e aperti delle nostre città 
- spiega ƭΩŀǳǘƻǊŜ del Bosco Verticale - 
possiamo temporaneamente trasfor-
mare i nostri luoghi più cari in radure e 
boschi».  

Boeri ricorda quanto fatto nel 1982 da 
Beyus a Kassel: ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ vendette 7.000 
pietre ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ della mostra. Docu-
menta per comprare altrettante 
querce da piantare in città. «La sua 
lezione ci sia oggi di ispirazione per 
combattere con la vita chi sa solo 
predicare la morte. Anche una sola 
quercia può fermare il terrore». 

ARCHISTAR 

Una barriera New Jersey, è un dispositivo di sicurezza modulare di calcestruzzo o plastica 
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ARCHISTAR 

ά¦ƴŀ piazza. Un posto in cui gustare i prodotti  tipici. Ma anche un posto in cui incontrarsi, 
per giocare e stare insieme, in uno spazio polifunzionale aperto, con una grande vetrata 
con vista sulle ƳƻƴǘŀƎƴŜέ. Il nuovo polo della ristorazione, costruito ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del 
progetto ά!ƳŀǘŜ !ƳŀǘǊƛŎŜέ è simbolo della rinascita della città colpita dal terremoto 
del 2016. La mensa scolastica è stata il primo edificio progettato da Stefano Boeri 
Architetti ad essere consegnato alla cittadinanza, a dicembre 2016. 

"Proporrò l'intitolazione del parco 

a Sergio Bonelli. Un tributo 

dovuto alla memoria di un perso-

naggio entrato nella leggenda 

dell'editoria a fumetti con 

personaggi come Tex, Zagor e 

Dylan Dog che hanno accom-

pagnato tantissime generazioni di 

ragazzi. Così il grande Bonelli avrà 

il suo parco dove giocare con Tex, 

Zagor e tutti gli altri'.  

E' una bellissima idea".  
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ARCHISTAR 

Il Padiglione delle Esposizioni di Norcia è  il primo padiglione del Centro Polivalente per la 
valorizzazione economico culturale del territorio  nursino, realizzato da Stefano Boeri 
Architetti  con i fondi raccolti da Un Aiuto Subito ς Corriere della Sera e TG La7. 
Il progetto prevede la costruzione di quattro padiglioni in legno e vetro, caratterizzati 
ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ sinuoso della copertura a sei falde affiancate tra loro, che si dispongono 
a raggiera intorno ad uno spazio centrale. 
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ARCHISTAR 

Il progetto proposto interviene nel delicato 
sistema attuale, costituito da un recinto e 
da numerosi singoli padiglioni, 
introducendo una diversa logica di 
intervento che si basa su tre principali 
caratteristiche. Il nuovo 
complesso ospedaliero è un edificio 
integrato, che mette a sistema in primo 
luogo i due poli sanitari (il Polo Medico e il 
Polo Materno Infantile). [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ mette 
in rete i propri servizi, sanitari e non 
sanitari, con i restanti padiglioni, generando 
un caratteristico spazio interconnesso. 
[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ del Polo Medico e del Polo 
Materno Infantile (Edificio Centrale) si 
misura con la restante parte dei padiglioni 
interni al recinto, connettendoli attraverso 
un percorso alla quota 2. Il percorso, 
accessibile da addetti e pazienti, mette in 
comunicazione tra loro i padiglioni Guardia, 
Granelli e Monteggia e tutti  questi con la 
nuova struttura. 
In terzo luogo, la costruzione del nuovo 
complesso ospedaliero valorizza la valenza 
pubblica del recinto del Policlinico come 
sistema  urbano  attraversabile, caratteriz- 
 

zato da funzioni urbane di servizio 
(commerciali, terziarie), aumentando la 
permeabilità dello spazio pubblico esterno e 
ponendo una particolare attenzione alla 
continuità degli spazi verdi. 
Ognuno dei grandi edifici che, nel tempo, 
hanno caratterizzato questa parte di città, 
ha sempre accompagnato ŀƭƭΩƛŘŜŀ della 
grande dimensione la costruzione di uno 
spazio aperto che, con il variare delle 
funzioni ospitate, ha assunto, di volta in 
volta, il carattere di uno spazio privato, 
semipubblico, pubblico o collettivo. 
I due poli medici condividono, tra ƭΩŀƭǘǊƻΣ un 
grande giardino che riveste la piattaforma 
dei servizi condivisi e copre la galleria che, a 
piano terra, distribuisce gli accessi agli 
ospedali, alle strutture di servizio e a quelle 
commerciali, e le uscite dai parcheggi 
sotterranei. Il giardino e la galleria sono, a 
quote diverse, ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ del nuovo 
intervento rispetto allo spazio pubblico e 
collettivo, il contributo ŘŜƭƭΩ9ŘƛŦƛŎƛƻ Centrale 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ della rete dei giardini 
esistenti (e potenziali) e la rete degli spazi 
pubblici e di servizio. 
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CINEMA 

Il libro parlava degli adolescenti e in 
particolare del rapporto che Serra 
provava ad avare con il figlio che 
ǾƛǾŜǾŀ άƴŜƭ Ŧǳǎƻ ƻǊŀǊƛƻ Řƛ !ƴŎƘƻǊŀƎŜέΣ 
fra intense difficoltà di comunicazione 
e comprensione.  
Il protagonista del film è Claudio Bisio 
e la regista è Francesca Archibugi, che 
ne ha scritto la sceneggiatura insieme 
a Francesco Piccolo.  
bŜƭ ŦƛƭƳΣ .ƛǎƛƻ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀ DƛƻǊƎƛƻΣ άǳƴ 
giornalista di successo e celebre volto 
Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǘŜƭŜǾƛǎƛǾƻέΦ  
Ha una ex moglie che non gli parla e 
un figlio, Tito, con cui non va per 
ƴƛŜƴǘŜ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻΦ  
La storia è ambientata a Milano. Il film 
uscirà nei cinema dal 23 novembre. 

Gli sdraiati 
Il film dal libro di Michele Serra 

ĉ online il trailer di òGli sdraiatiò, ispirato 

allõomonimo libro di Michele Serra 

NATALIA ASPESI  

La Repubblica © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Francesca Archibugi ha girato il suo 
nuovo film nella calura paralizzante di 
Milano: una città dove non ha mai 
abitato e che la incanta, lei romana. 
"Una città ordinata, gentile, bella". Né 
poteva girarlo altrove, perché il 
romanzo a cui si ispira è di pura civiltà 
milanese, dentro quel tratto di 
borghesia educata che ha belle 
professioni, belle case, che ancora 
rimpiange la buona politica, che si 
separa senza clamori; che tenta di 
allevare i figli come può capitare oggi, 
un po' qua un po' là, in due case 
separate, un genitore alla volta, 
cercando vecchi approcci, difficili pas-
saggi e incroci di sapienze ed esperien-
ze diverse, tra un mondo maturo che 
ancora legge libri e si commuove a 
guardare un'alba, e un mondo giovane 
che clicca e clicca e vede tutto  chiuso in 
un piccolo schermo. 
Il titolo del film, che sarà pronto in 
autunno, è lo stesso del libro e in una 

sola magica parola racconta una 
società, una generazione, una conti-
nuità nell'apparente precipizio che 
sembra separare come non mai i Vecchi 
e i Giovani: Gli sdraiati, cioè gli ado-
lescenti che un tempo si chiamavano di 
"buona famiglia", oggi allargata o 
ristretta, che in begli appartamenti se 
ne stanno ore appallottolati, addor-
mentati, su divani di design, come i 
senzatetto di Delhi abitano un 
marciapiede, un cespuglio, una tomba.  
"Leggo Michele Serra da quando ero 
bambina, adoravo il suo Cuore, lo seguo 
tutti  i giorni, Gli sdraiati mi ha incan-
tato: un padre, un figlio, le ansie di un 
padre, i suoi sensi di colpa e la voglia di 
capire, di accettare, di trasmettere, il 
bisogno di amore e libertà di un figlio, il 
disagio di chi cresce come tanti non con 
una famiglia ma con due genitori, 
l'incontro difficile tra un mondo che 
pare vecchio e inutile, e un mondo che 
pare nuovo e insicuro". 

CINEMA NATALIA ASPESI  

La Repubblica © RIPRODUZIONE RISERVATA 

Gli sdraiati 
Il libro di Michele Serra  

diventa un film.  
 

 
Francesca Archibugi:  

"Bisio padre tutto da scoprire" 
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L'incanto del libro di Serra, uscito nel 
2013, è fatto dalla scrittura, dalle parole 
che sanno raccontare emozioni, passeg-
giate, arredi, silenzi, cieli, posacenere, 
parolacce, sentimenti, rimpianti, scarpo-
ni, sudori, circondando il lettore di 
verità. "Abbiamo scritto la sceneggiatura 
Francesco Piccolo e io, Serra non ha 
voluto intervenire: quando poi l'ha letta 
è rimasto sorpreso, ci ha chiesto perché 
ci riferivamo al suo libro quando 
abbiamo creato attorno ai suoi perso-
naggi altri personaggi e altre storie. Ma 
per noi il libro ha contato moltissimo, 
perché il protagonista, il padre raccon-
tato da Serra, è il cuore pulsante della 
storia, un cuore d'inverno, un uomo di 
peso sociale, conosciuto, un intellet-
tuale, che però è incapace di farsi 
rispettare dal figlio, verso cui ha un 
senso più d'inadeguatezza che di colpa. 
Il film si basa su questa figura, se non lo 
avessimo ricordato ci sarebbe sembrato 
di appropriarci di una cosa non nostra".  
Quando s'immagina il Padre dello 
Sdraiato, è alla faccia chiusa e barbuta, 
agli occhi chiari e curiosi di Michele 
Serra che si pensa. Ovviamente è un 

attore: Claudio Bisio che tra l'altro a 
teatro aveva trasformato in monologo il 
romanzo. "M'interessava che il protago-
nista fosse milanese, borghese, che 
conoscesse come ci si muove in questa 
città ma anche come si usa la forchetta a 
tavola, che sapesse dei pensieri di chi da 
giovane si è mosso tra politica e 
università, che fosse più o meno 
coetaneo di Serra. Insieme, di giorno in 
giorno abbiamo costruito Giorgio, il 
Padre, e mi ha aiutato molto recitando 
vere e proprie scene del film nei provini 
coi ragazzi da scegliere". Era importante 
che fosse anche lui padre, nel suo caso 
di due figli maschi, mentre lei Francesca 
è madre di due ragazze e un ragazzo.  
Il negozio di felpe americane cui Serra 
dedica un capitolo memorabile e che ha 
fatto impazzire i giovani per qualche 
anno, non è più il massimo della moda. 
Cambia con la stessa velocità il modo di 
essere padri e figli?  "Forse ogni epoca 
ha il suo linguaggio per esprimere senti-
menti e legami, ma legami e sentimenti 
sono sempre gli stessi, la natura umana 
non cambia". 

CINEMA NATALIA ASPESI  

La Repubblica © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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CINEMA 
ELISABETTA ANDREIS  

CORRIERE DELLA SERA © RIPRODUZIONE RISERVATA 

Attore per caso. Nella sua scuola. 
Studente. Figlio. Volto che prova a 
raccontare una generazione svogliata. 
Coming soon, su questi schermi: Gaddo 
Bacchini, quarto anno al liceo classico 
Manzoni, è il protagonista del nuovo 
film di Francesca Archibugi, ispirato al 
bestseller di Michele Serra «Gli 
sdraiati».  
Scelto tra centinaia di ragazzi, proprio 
lui che non aveva mai fatto cinema 
prima, ha girato per più di un mese. E 
diversi ciak sono stati proprio nella sua 
scuola. Da non crederci. E infatti. 
«Questa storia è tutta assurda», dice 
lui, Gaddo, ancora incredulo. 
Maglione largo, sorriso ironico, andatu-

ra dinoccolata: nel film è Tito, il figlio di 
Claudio Bisio. «È successo per caso. Con 
un amico un pomeriggio siamo andati 
alla Indiana production, vicina al 
Manzoni, per trovare un lavoretto 
ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ.  
Stavano facendo casting professionali 
su ragazzi della nostra età, siamo corsi 
via. Ma qualche settimana dopo la 
troupe è arrivata anche a scuola. /ΩŜǊŀ 
una ressa incredibile in aula magna, 
tutti  volevano fare il provino». In due 
minuti, davanti alla telecamera, a 
parlare di sé: «Ho detto solo poche 
parole. Che sono nato nel 2000, e che 
non mi piace fare niente. Niente di 
speciale a parte il calcio, cioè».  

«I film? Meglio il calcio»: Gaddo, 17 anni, il liceale 

sdraiato di Milano attore al debutto con Claudio Bisio 
 

Lo studente del classico Manzoni è il protagonista del film «Gli sdraiati», girato 
anche nella sua scuola. «Il personaggio mi somiglia, al provino ho detto che non 
mi piace fare niente e mi hanno preso» 
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La parte era sua. Perché parlano così 
«Gli sdraiati», nella realtà e nel film 
distribuito da Lucky Red, che esce il 23 
novembre. Per avere il ruolo, Gaddo ha 
superato una dozzina di selezioni. E 
sulle riprese ha dovuto mantenere il se-
greto. Una volta hanno girato ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎ-
so della scuola, in via Caminadella. Le 
telecamere erano sul marciapiede 
opposto, un ǇƻΩ nascoste. Lo studente-
attore entra, sale le scale, corre lungo il 
corridoio e si precipita in aula: nel film è 
in ritardo per la lezione. «Spesso mi 
succede anche nella realtà. Tito mi 
somiglia abbastanza», abbozza. I suoi 
compagni e i prof gli tenevano bordone, 
hanno fatto tutti  le comparse. E il 
vicepreside Francesco Leonardi ha 
avuto il ruolo del prete ad un funerale. 
«In moltissime scene urlo o sono 
annoiato o arrabbiato. In quella del 
funerale piango, ci abbiamo messo 
cinque ore per girarla. [ΩŀǘǘǊƛŎŜ che fa 
mia madre è riuscita ad avere le lacrime 
per tutto  il tempo, per me una fatica, 
una concentrazione incredibile». 
 

Nel film Tito/Gaddo parla poco: 
«Meglio, per uno timido come me. In 
ǳƴΩǳƴƛŎŀ scena mi è venuto da piangere 
davvero, quella dove avevo un 
monologo un ǇƻΩ lungo. Prima di quel 
passaggio mi sono confrontato molto 
con gli altri attori e la regista». Padre e 
figlio sono dallo psichiatra, il ragazzo ha 
appena litigato con gli amici e la 
fidanzata. In questa situazione fragile 
finalmente si apre: «Parlava Tito, in 
scena, ma un ǇƻΩ parlavo anche io. Il 
tema della distanza dai genitori lo sento 
molto, il distacco necessario per 
diventare grandi è faticoso. Quella volta 
mi sono commosso, e recitare mi è 
piaciuto veramente tanto». Archibugi 
gli ha fatto i complimenti. E anche 
Michele Serra, con cui si sono 
conosciuti qualche giorno fa. Ma alla 
fine tu ti piaci, nel film? «Non ƭΩƘƻ 
ancora visto. Non so se preferisco 
vederlo al cinema con la mia ragazza e 
gli amici. Oppure, visto che è una cosa 
un ǇƻΩ speciale, insieme a mio fratello e 
ai miei genitori». 
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INTERVISTA 

Esiste la prospettiva che il giornale 
venga άŎŀƴƴƛōŀƭƛȊȊŀǘƻέ dal digitale? 
Esiste ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻΣ ma penso che il 
giornale non morirà. Il digitale 
comunque permette di realizzare 
soluzioni grafiche come le infografiche, 
che permettono una migliore 
comprensione dei fatti, e questo è 
molto apprezzato dal lettore. Il digitale 
moltiplica le potenzialità del prodotto 
che hai sulla carta. 
Inoltre è vero che internet è veloce, ma 
internet è anche per sempre, infatti la 
άŎƻŘŀ ƭǳƴƎŀέ dei contenuti è una 
possibilità che il giornale non ti da. 
Tutto ciò per dire che il giornalismo può 
pensare al di là del supporto in sé, 
adesso dalla carta potrebbe diventare 
sempre più ƭΩIpad e tra qualche anno 
qualcosa ancora di diverso. Poi però ŎΩŝ 

anche un discorso di piacere della 
lettura, anche la ricerca delle grandi 
firme, e questo non sarà mai come una 
notizia flash data sul web, soprattutto 
per un pubblico più informato che è 
anche disposto a pagare per 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ comprando il 
quotidiano. 
 
Invece su Repubblica.it  ci sono anche 
vari spazi a tema, come funzionano? 
Il giornale deve anche saper parlare del 
lettore, le notizie che gli sono più vicine 
le legge con maggiore interesse, e così 
per tutto  il contorno alle notizie del sito 
di Repubblica.  
Ad esempio, per i ragazzi e per le 
scuole, ŎΩŝ Repubblica@Scuola, lì i 
ragazzi parlano di loro e delle loro 
esperienze o i loro pareri. 

I giornali 

òcannibalizzatió  

dal digitale? 

{ŜŎƻƴŘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ   
ad Alessia Ripani  
ŘŜ ά[ŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀέ 

[ŀ ǇǊƛƳŀ ǎǳ άGiornalismo.itέ 
è stata pubblicata  

sul numero di Aprile 2017 

JEAN CLAUDE MARIANI  

Il Brachiosauro © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La sezione Scuola è fatta in modo da 
permettere di poter pubblicare senza 
avere bisogno di aver studiato 
ƭΩƛƳǇŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜ o la struttura del web, 
così che i ragazzi possano facilmente 
operare senza difficoltà. 
I nostri sviluppatori per il sito in 
generale, si sono occupati soprattutto 
di fornire questo tipo di opportunità: i 
contenuti sono degli studenti, 
Repubblica dà semplicemente lo 
strumento per diffonderli. 
Ci sono varie branche del sito: la 
sezione TAS (Tecnologia, ambiente e 
salute) che parla appunto di tre 
argomenti che hanno molto seguito 
sulla rete, ma per discuterne richiedono 
competenze specifiche, poi ŎΩŝ 
Economia, che necessita a sua volta di 
competenze particolari. 
 
/Ωŝ più libertà di linguaggio sul 
cartaceo o sul digitale? 
/Ωŝ una differenza di linguaggio.  
Cambiano dalla forma ai colori, alla 
grafica e alla tipologia di contenuto. 
Posso raccontare una notizia con una 
foto e una didascalia on-line e 100 righe 
sul quotidiano. Internet è molto più 
immediato, molto più semplice e 
richiede una sintesi: devi arrivare subito 
al punto. Questo si vede anche nei 
titoli,  sul giornale si sfruttano giochi di 
parole, allusioniΧ sul web invece sono 
più άōŀƴŀƭƛέΣ più semplici, ma 
soprattutto più chiari. Anche per il fatto 
che in rete le parole del titolo sono 
quelle che poi sono lette dai motori di 
ricerca e quindi  devono  essere  rese  in  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
modo che, quando uno cerchi notizie 
riguardo ŀƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ trovi facilmente 
il tuo articolo. 
Ad esempio parlando di una mostra, sul 
web puoi fare un approfondimento 
sulle 20 cose che devi sapere 
ǎǳƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ mentre sul giornale non 
faresti mai una cosa del genere, 
tratteresti la notizia in una chiave 
differente.  
/Ωŝ anche una differenza di spazio: sul 
quotidiano il titolo deve essere di tot 
battute, ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ limitato in una 
pagina, mentre ǎǳƭƭΩƻƴ-line puoi 
utilizzare tutto  lo spazio che vuoi. 
Inoltre sul web si può fare ƭΩƻŎŎƘƛƻƭƛƴƻ 
al lettore, giocando, ad esempio, sulle 
scivolate dei personaggi, mentre sul 
quotidiano, che ha un volto più 
istituzionale, bisogna anche curare i 
rapporti con la città o con la politica. 
Mentre su un aspetto più pratico, i 
giornalisti del sito sono più άƭƛōŜǊƛέ 
perché pubblicano più autonoma-
mente, avendo però una grande res-
ponsabilità, quindi senza i passaggi per 
tutti  gli organi della redazione. 
Per rispondere alla domanda: è più 
libero su internet, ma perché ci si 
rivolge ad un altro pubblico. 

INTERVISTA JEAN CLAUDE MARIANI  

Il Brachiosauro © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Nel 1999 un gruppo di audaci mette in 
scena un testo teatrale in dialetto mila-
nese: "Un omm pien de pregiudizii" che 
viene rappresentato nella sala parroc-
chiale con un discreto successo. Il 1° 
ottobre 2000 il gruppo si allarga, si 
uniscono anche musici e cantori e al 
termine della ricostruzione storica della 
"Tappa del pellegrino", (organizzata dalla 
scuola elementare di Poasco in 
collaborazione con il Comune di S. Donato) 
portano in scena, nella corte della 
splendida Cascina Ronco, il ά¢ŜŀǘǊƻ di 
ǇƛŀȊȊŀέ: alcuni testi della Commedia 
ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜΣ accompagnati da una musica che 
ben si addice ŀƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ antica ricreata 
dagli attori.  
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In un italiano cinquecentesco, personaggi 
semplici e popolari si mostrano in scene 
divertenti o amare, romantiche o irrive-
renti, allegre o malinconiche.  

Brani recitati e canti ritmati si alternano 
vivacemente in uno scenario semplice, 
come sono semplici tutti  i protagonisti. 
[ΩŀƭƭŜƎǊƛŀ che ci accompagna fino alla fine, 
ci permette nello stesso tempo di farci 
riflettere sulla capacità del teatro di essere 
sempre attuale.  

Da questa esperienza più che positiva 
nasce ƭΩƛŘŜŀ di unire i άǘŀƭŜƴǘƛέ in una 
compagnia artistica parrocchiale:  

ά[! COMPAGNIA DEL whb/hέ di Poasco. 
27 
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NEWS 

Con un voto unanime, il 19esimo Congresso del Partito Comunista ha 
approvato ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ del «pensiero di Xi Jinping sul socialismo con 
caratteristiche cinesi» nella Costituzione del Partito. Finora, tra i leader 
della Repubblica popolare, solo Mao Zedong e Deng Xiaoping hanno visto 
il loro nome diventare guida ideologica «per gli oltre 89 milioni di iscritti 
al Partito comunista e per ƭΩƛƴǘŜǊƻ popolo cinese».  

FRANCESCO RADICIONI  

LA STAMPA © RIPRODUZIONE RISERVATA 

Gli immediati predecessori di Xi ς Hu 
Jintao e Jiang Zemin ς si erano dovuti 
accontentare di un più modesto riferi-
mento al contributo da loro apportato al 
Partito comunista.  
Gli oltre 2.300 delegati hanno ufficial-
mente elevato Xi Jinping ς che dal 2012 
ha accentrato un forte potere nelle sue 
mani ς nel pantheon dei padri nobili 
della Repubblica popolare.  
Fin dalla relazione di apertura del 
19esimo Congresso, mercoledì scorso, Xi 
Jinping aveva chiarito che la Cina 
entrava in una «nuova era» e aveva 
posto obiettivi ambiziosi e di lungo 
periodo, tali da giustificare una 
leadership forte come in Cina non si 
vedeva da decenni. La presidenza di Xi 
Jinping vuole essere uno spartiacque 

nella storia recente della Repubblica 
popolare: al pari degli anni rivoluzionari 
di Mao e della stagione ŘŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ e 
delle riforme di Deng. Nella Costituzione 
entrano anche a far parte alcuni pilastri 
del primo mandato di Xi Jinping al 
vertice della Cina: ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ diploma-
tica, economica e strategica Belt and 
Road; la campagna contro la corruzione 
e gli sforzi per il rafforzamento ŘŜƭƭΩŜǎŜǊ-
cito «sotto ƭΩŀǎǎƻƭǳǘŀ leadership del 
Partito Comunista».  
Questa mattina i delegati al 19esimo 
Congresso hanno anche nominato i 133 
membri della Commissione Disciplinare 
ς ƭΩƻǊƎŀƴƻ incaricato di indagare sugli 
episodi di corruzione ς oltre che i 
componenti del nuovo Comitato 
centrale. 

ELETTO IL NUOVO MAO 

IN CINA 
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ARTE NADIA KOFTYUK  

 {Ŏǳƻƭŀ aŜŘƛŀ ά!Φ 5Ŝ DŀǎǇŜǊƛέ ς S. Donato Mil. 

Quando si parla di pittori  si è abituati a 
pensare ad artisti europei, o comunque 
provenienti ŘŀƭƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜΣ persone con 
visioni di un mondo a noi vicino e 
comprensibile, ma cosa ŎΩŝ più a est? 
Cosa si nasconde dietro ai numerosi 
stereotipi e idee vaghe sui paesi 
orientali?   
La cultura è, ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻΣ molto differen-

te, e proprio questo fa ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ di cui 
parleremo in seguito un personaggio 
interessante e stra-ordinario, proprio 
come le sue opere. 
 
Utagawa Kuniyoshi è un grande pittore 
giapponese, uno degli ultimi significanti 
protagonisti ŘŜƭƭΩukiyoe, stampa artistica 
su carta, impressa con matrici di legno.  

Utagawa Kuniyoshi 

Un grande pittore giapponese 
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ARTE NADIA KOFTYUK  

 {Ŏǳƻƭŀ aŜŘƛŀ ά!Φ 5Ŝ DŀǎǇŜǊƛέ ς S. Donato Mil. 

 

 

La mostra che si svolge nel museo della 
Permanente ci offre uno sguardo su 
alcuni aspetti ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ di Kuniyoshi, 
come la sua passione per i gatti, che 
rappresenta in moltissimi quadri e 
ǳƴΩŀōƛƭƛǘŁ unica nel rappresentare la 
bellezza delle donne. Infatti le linee di 
Kuniyoshi, ultrasottili e precise, 
suscitano un insieme di emozioni e 
immagini sorprendenti e spiritose.  
Ho trovato i suoi lavori geniali, sono 
satirici, senza essere però troppo 
pungenti. Kuniyoshi disegna delle 

specie di caricature e viene addirittura 
paragonato ad Arcimboldo, in quanto 
alcuni dei suoi quadri rappresentano 
figure inserite in altre figure.  
Questo è solo un esponente del mondo 
che non conosciamo, ma ci sono anche 
Hiroshige e Hokusai, divenuto così 
famoso per il suo quadro ά[ŀ grande 
onda di KanagawaέΣ e altri artisti 
curiosi.  
Perciò esplorate nel mondo ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ in 
quanto può essere davvero sorpren-
dente ciò che si può scoprire! 
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SCIENZA STEFANO LANDI  

CORRIERE DELLA SERA  © RIPRODUZIONE RISERVATA 

Un bagno di folla tipico delle grandi 
rockstar che per la prima volta mettono 
piede in Italia. Reem si prende la scena 
di un ordinario struscio delle sei del 
pomeriggio.  
Quello che a Milano è un attimo che 
diventa da bere. Conosce le abitudini 
del milanese imbruttito e parte: 
άTaaaacΧ Sprizzettino? Χ Sbocciamo? 
Sono carichissimo, cosa fai nel 
ǿŜŜƪŜƴŘΚέ. Reem è un robot a zonzo 
per le vie di Milano. Attraverso i suoi 
sensori interagisce con la gente e riesce 
nel miracolo relazionale di unire 
bambini e nonni, italiani e stranieri, 
ricchi e poveri, modelle e sciure più agè.  

ά±ǳƻƛ fare un selfieΚέ chiede Reem 
togliendo ŘŀƭƭΩƛƳōŀǊŀȊȊƻ un manager in 
giacca e cravatta. 
 
A chi gli chiede informazioni, snocciola 
la sua carta ŘΩƛŘŜƴǘƛǘŁ con un accento 
molto meno robotico di quello che si 
possa pensare: nato in ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ 
robotica a Barcellona due anni fa, è alto 
1 metro e 70 per 100 chili (di batterie). 
Il parto è durato quattro mesi. Vale 
almeno 200 mila euro, ma questo (per 
stile) preferisce non raccontarlo in giro.  
 
«Ciao bella! Mi sono innamorato di te, 
vuoi venire con me nel futuro?» dice.  

SPECIALE 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Costruito a Barcellona due anni fa, Reem è alto 1 metro e 70 per 100 chili 
(di batterie). Il parto è durato quattro mesi. Vale almeno 200 mila euro e 
sa interagire con i passanti: «Ciao bella! Un selfie?». Gli abbracci con i 
bambini. Promuove la quinta edizione del Festivalfuturo  

«Taaac... Sprizzettino?»: metti un robot 

umanoide che va a spasso per Milano 
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SCIENZA SARA MONACA  

WIRED.IT  -  Giornalista e Science Writer 

Entro 35 anni i robot saranno scrittori di 
successo, traduttori  e autisti. Ma ƭΩL! offre 
anche molte opportunità per migliorare il 
business. Se ne è parlato al ThINK Digital 
di Group 

Nel 2024 i sistemi di intelligenza 
artificiale tradurranno le lingue straniere 
meglio ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ. Nel 2027 condur-
ranno meglio di noi autobus, camion e 
automobili. Per la scrittura di un best 
seller, invece, bisognerà aspettare fino 
al 2049. Queste sono le date che indica 
uno studio di Harvard e Yale ǎǳƭƭΩavanza-
mento dei livelli di sofisticazione delle 
macchine intelligenti, di cui si è parlato 
al ThINK Digital, organizzato a Milano da 
GroupM con il supporto di The European 
House Ambrosetti, al quale hanno 
partecipato alcuni tra i maggiori esperti 
del settore. 
Attività che fino a un ǇƻΩ di tempo fa 

venivano considerata fuori portata per i 
sistemi di intelligenza artificiale, diver-
ranno una realtà nel giro di massimo 35 
anni. Il livello di sofisticazione sarà tale 
che, stando alle previsioni dei ricerca-
tori, nel 2053 i robot effettueranno la 
loro prima operazione chirurgica.  
Ed è proprio grazie a sistemi di intelli-
genza artificiale sempre più sofisticati 
che le aziende possono anticipare oggi i 
bisogni del consumatore: big data e 
machine learning permettono di comu-
nicare efficacemente con quei consuma-
tori che ancora non sono fedeli a un 
determinato brand, ma potrebbero 
facilmente diventarlo. 

Le prossime 

tappe della 

intelligenza 

artificiale,  

fino al 2053 
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